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Nel Aibattito storiografico tradizionalmente L’editto (1 Milano vIene VISTO COILLNE ula

piletra miliare GL strada dell’affermazione plena 1berta relig10sa. Un ’ altra
COrrenTie (1 peNsIieTO, SOPTattUTfLlO In 0OCCASIONE del SEdA1ICESIMO centenarIio VI ha TAavVIl-
SaIO ULla SOTIAa (1 VILLOTI1A del eristi1anesiımo Altrıi autorı GL SC1A. del romanısta. (1a-
DrI10 Lombardl, StUd10SO del rapporto ira eristianesiImoO romanıita, hanno identificato
nell’editto (1 Milano la prima alfermazione teor1IcCoO-pratica alcıta Stato1

Da QUESTO PDUunNTO (1 VISTAa STOSSC novita 110  —> DalonoO DIU recentI!
che G] Incentrano GL figura (1 (‚ostantıno

Moaolto LHNENO INVeCe G] el anche perche molto LHNENO STATIO indagato almeno fino
empI1 recentl, CITrCa la gura 11 ru0ol0 (1 LICINIO che DULC ula figura chlave 110  -

SO10 (COLLNE COAUTOTE dell’editto, HCL QUaNTO riguarda la 5{1 promulgazione In 2ı2mbito
orientale, perche 1a promo{tore (OIl (1aler10 del DrImMO editto (1 tolleranza®s.

La novita dell’editto (1 Milano 110  —> G{a principalmente ne PrOVOCAaTlO la
CEeSSAaZIONE DerSseCcuZzlOnNI CONTITO CTrISt1anı Talı DerseCcuzlonI 1a (1 fatto

LOMBARDI, FT editto n Hano Ia AaicLLa STato, Koma 1984 L argomento r1preso In SeZuUlto In
quadro STOF1CO evolutivo AAal medesimo Q11I0Ore In PeEerSeCHZILONLT, AaicLLa tberta reitgiosa Aalt’editto n

Hano ala "Dignitatis umanade , Koma 1991 Per i ESTO Iatino dell‘  1tto vedası CAGLITTI (a
(CUTL A, T editto n (Oostantino, ESTO Iatino Ironte, Milano 20153

(Ir anche DEL Ia pIU recente bibliografia cCostantınıana UIDETTI, (‚ Ostantıno f SO SE£COLO, Milano
20153

In merI1to, d0opoO Q |CUNI cstuCi egli NNı Essanta del Novecento, ((OTLIE quello del Fortina, S11 politica
relig10sa (l1 L1C1IN10, disponiamo OT (l1 U1a specilica monogralfia sull’argomento: (‚ORSARO, L ’imperatore
LICINIO Ia jegistazione fitocrisiiand dat 311 Milano 1953
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Alle radici dei concetti di libertà religiosa,
laicità e separatismo: nuove prospettive
interpretative circa l’editto di Milano
di Costantino e Licinio

Luciano Musselli
Università degli studi (Pavia)

1. I precedenti. L’editto di Serdica di Galerio
e la figura dell’imperatore Licinio

Nel dibattito storiografico tradizionalmente l’editto di Milano viene visto come una 
pietra miliare sulla strada dell’affermazione piena della libertà religiosa. Un’altra 
corrente di pensiero, soprattutto in occasione del sedicesimo centenario vi ha ravvi-
sato una sorta di vittoria del cristianesimo. Altri autori sulla scia del romanista Ga-
brio Lombardi, studioso del rapporto tra cristianesimo e romanità, hanno identificato 
nell’editto di Milano la prima affermazione teorico-pratica della laicità dello Stato1.

Da questo punto di vista grosse novità non paiono emergere dalle più recenti 
opere che si incentrano sulla figura di Costantino2.

Molto meno invece si sa, anche perché molto meno è stato indagato almeno fino 
a tempi recenti, circa la figura e il ruolo di Licinio che pure è una figura chiave non 
solo come coautore dell’editto, per quanto riguarda la sua promulgazione in ambito 
orientale, ma perché già promotore con Galerio del primo editto di tolleranza3.

La novità dell’editto di Milano non sta principalmente nell’ avere provocato la 
cessazione delle persecuzioni contro i cristiani. Tali persecuzioni erano già di fatto 

1	 G. Lombardi, L’editto di Milano e la laicità dello Stato, Roma 1984. L’argomento è ripreso in seguito in 
un quadro storico evolutivo dal medesimo autore in Persecuzioni, laicità e libertà religiosa dall’editto di 
Milano alla “Dignitatis Humanae”, Roma 1991. Per il testo latino e greco dell’Editto vedasi P. Scaglitti (a 
cura di), L’editto di Costantino, testo greco e latino a fronte, Milano 2013. 

2	 Cfr. anche per la più recente bibliografia costantiniana M. Guidetti, Costantino e il suo secolo, Milano 
2013.

3	 In merito, dopo alcuni studi degli anni Sessanta del Novecento, come quello del Fortina, sulla politica 
religiosa di Licinio, disponiamo ora di una specifica monografia sull’argomento: F. Corsaro, L’imperatore 
Licinio e la legislazione filocristiana dal 311 al 313, Milano 1983.
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Cessale In CO  Z dell’editto “ C] perdono” CI1NE6550 erdica da (aleri0 LICI-
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la 10TO, In modo che l Iintegrita STATIO G1A. ristabilita dappertutto ed e56S51 DOSSAaILLO
cCondurre ula vita pacifica ne loro ((dA56)>»)

C(‚on L’editto (1 (1aler10 G] alfacciano ldee CONCETITI importanti! che riba-
C1t1 anche superatiı Aue annnı dopO SCHNLDIC Cal medesimo LICINIO da (‚ ostantıno

II e56S1 11 DIU importante SeNzZ altro quello 110  —> ESSENZzZI]alitAa del {1DO (1 reli-
gi0ne Anche mantfenuta la preminenza religione tradizionale TICONOSCIU-
ia 4a1 CTrIStanı ed la acolta (1 segulre la religione (1 loro preferenza pa che
S] DIano DOolitiIco SOC]lale 110  - PONSANO In C5561€ attıivita che vadano CONTITO la SICU-

AalOo che aNzı preghino la loro divinita DL la “"sSalute” COMNULE che DOI
anche la 10TO, (COLNE Ccittadinıi romanı La FAaAtiOo Concordia felicitas Dpub-
1C2 esplicitate 1velli anche nel mo che appalono GL monelie
Cal SOSTTAaTO (1 questie alfermazionIi che Al aallllO riprese In parte nell’editto (1 Milano.

Natura contenuto dell’edıtteo dı llano

L’editto (1 Milano commpleta 11 trasformando ula CONCESSIONE fatta
lIincuore nell’affermazione (1 ula acolta r1CONOSCIUTA In modo chlaro permanente

C10 110  —> DHalLCc perö anTto attriıbuibile a ula "CONVersione” (1 (‚ostantıno QUAaNTO
a disegnoO lobale (1 integrazione plena del crıistlanı nell Impero 1 OMa

%11 tale e(itto Ia questione IF (atazione vedası (‚ATAUDELLA, La ala Aef  editto n Serdica
"yicennaltia” n G(aterto, Koma 1968

eseMPIO: SEGALA, Martirto n Santo POdOoro f quale f MAartirızzato Ne: Citta n Sebastta... da
LICINIO imperatore erudeltissimoa DE,  e christiana reitgione, Venezla 1628

434434

Alle radici dei concetti di libertà religiosa, laicità e separatismo

C
on

tr
ib

ut
i

cessate in conseguenza dell’editto “di perdono” emesso a Serdica da Galerio e Lici-
nio nel 3114. Galerio infatti dopo aver continuato con forza l’attività di repressione 
anticristiana posta in essere dal suo predecessore e dopo aver constatato l’inefficacia 
di tale repressione, appunto nel 311, emana con Licinio, che fino ad allora aveva 
condiviso in linea di massima la sua politica fino a conquistarsi anche lui fama di 
persecutore di cristiani5, un decreto dal testo molto innovativo e significativo. In esso 
dopo aver ricordato gli sforzi profusi per ricondurre i cristiani alla religione tradi-
zionale anche con l’applicazione di molte pene capitali ed il sostanziale fallimento di 
essi, viene concesso non solo il perdono ai cristiani ma anche la facoltà di ricostruire 
le Chiese «a condizione che non si abbandonino ad azioni contrarie all’ordine costi-
tuito» con l’obbligo però di «pregare il loro dio per la nostra salute, quella dello stato 
e la loro, in modo che l’integrità dello stato sia ristabilita dappertutto ed essi possano 
condurre una vita pacifica nelle loro case».

Con l’editto di Galerio si affacciano idee e concetti importanti che verranno riba-
diti ma anche superati due anni dopo sempre dal medesimo Licinio e da Costantino. 

Di essi il più importante è senz’altro quello della non essenzialità del tipo di reli-
gione. Anche se è mantenuta la preminenza della religione tradizionale è riconosciu-
ta ai cristiani ed a tutti la facoltà di seguire la religione di loro preferenza a patto che 
sul piano politico e sociale non pongano in essere attività che vadano contro la sicu-
rezza dello Stato e che anzi preghino la loro divinità per la “salute” comune che è poi 
anche la loro, come cittadini romani. La ratio della Concordia e della felicitas pub-
blica esplicitate a tutti i livelli anche nei motti che appaiono sulle monete emergono 
dal sostrato di queste affermazioni che saranno riprese in parte nell’editto di Milano.

2. Natura e contenuto dell’editto di Milano

L’editto di Milano completa il percorso trasformando una concessione fatta a ma-
lincuore nell’affermazione di una facoltà riconosciuta in modo chiaro e permanente. 
Tutto ciò non pare però tanto attribuibile ad una “conversione” di Costantino quanto 
ad un disegno globale di integrazione piena dei cristiani nell’Impero romano.

4	 Su tale editto e la questione della sua datazione vedasi M. Cataudella, La data dell’editto di Serdica e 
“vicennalia” di Galerio, Roma 1968.

5	 Ad esempio: B. Segala, Martirio di Santo Theodoro il quale fu martirizzato nella città di Sebastia… da 
Licinio imperatore crudelissimo persecutore della christiana religione, Venezia 1628.
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C(‚on L’editto (1 Milano G] ha la prima chlara alfermazione toriıca anche In
CONTESTIO legale (1 ula Certia ambiguitäa del diritto (1 1lberta relig10sa.

motivı (1 ambiguitäa ormale 110  —> INNalllcallQ“ S50 110  —> C1 CONSEerTrVAalOo da ula

fonte giuridica da fonti letterarlie. In particolare la tipnologia fonte letterarla,
che 11 EST0O latino, l’opera C10@ De mortibus DEFrSECHLOTUM (1 Lattanzıo
DUO C5561€ tale da ACCeNTIuUATE la DOosizione centrale fede Ceristiana (COLNE destI1-
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VITLOTI1A del Cristianesimo, C10 anche l importanza del documento tale da ESCIU- C ontribut|
dere alterazlonI]i importantiı oOperate da Lattanzlo, la C111 gura anzı egna (1 atitenta
Considerazlilone. Intellettuale famoso 4a1 S1101 empI, docente (1 reifiorıca alla COTIEe (1
Diocleziano nell ’ ambito culturale In C111 G1 forma Nicomedia 10 STeSSO Gostantino,
Gecilio Lattanzıo Sara SCcelto da (‚ostantıno OTrMAal mwmperatore (COLNE educatore del
Ligli0 Gr1ISpoO. Per C111 110  —> DUO C5561€ ESCIUSO contributo diretto od Indiretto del
medesImo Lattanzıo alla formazione del cd “ Kditto (1 Milano” Od almeno del clima.
culturale In C111 VvIeNE In eC5561€6€

(e DOI anche ualche mot1ivo (1 ambiguitäa Sostanzlale.
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guire la religione (1 loro preferenza anche (1 110  —> segulrne alcuna. Una questione
aperTta INVeCe teorIızzato diritto Y SINCTEeMNNSMO relig10S0 C10@ 11 diritto

seguire DIU (1 ula confessione relig10sa. La questione 110  —> SecCoNdarla dato che 11
SINCTEeMNSMO fenomeno L1DICO del empI1 (1 C111 C1 OCCUPIaMO. problema quello

Drospettiva COIl C111 eggere 11 EST0O dell ’ editto, 110  —> SO10 nell’ottica futura
religione trionfante, anche In quella (1 altrı Culti, ira C111 quello del DIO Solare che
SUSCItAava Interesse ne elite del tempo) nell’'epoca In C111 L’editto VvIeNE emanalo,
peraltro destinati rapidamente perdere rililevo.

5E vogliamo L’editto (1 Milano 110  —> altro che la naturale CONSCHUENZA r'1-
NnNunCcCIA alla repressione In materla religi10sa enunclata da quello del 5311, COLIlL, In
aggiunta, alCuNe alfermazionIi teoriche eESITremamenT significative che PONSOUONO In
C5561€ Salto qualitativo ira Aue document!].

Salto rappresentato da Aue element!.
PrIMO costitunlto Cal fatto che 110  - G1 iralita DIU (1 ARRNG (1 indulgentida DFIN-

CIDIS mMOLLLVaAala DL (1 DIU da ula confessione (1 ImpOossIbilita (1 estirpare la
religiose CONCESSIONE quindi anche 4a1 Cr1Iistianl, iberam DOotE-
STAtem seqguend] religionem GUGHTE QuiISQuUE voluerit (PercIiO 110  —> Aantfo Ssolamente 4a1
CTrIStanı ed 4a1 SEeguacCI religione pDoliteista 1 OMlllailld anche Y variegato DHallOü-
L1AaAallld. egl]Ii adept DIU (iverse religion! sette) quindi (1 quella che potremo
definire la prima forma (1 1berta religi0sa (1 Culto Da che C1AaSCUNO av e655€ ula
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Con l’editto di Milano si ha la prima chiara affermazione storica anche se in un 
contesto legale di una certa ambiguità del diritto di libertà religiosa. 

I motivi di ambiguità formale non mancano. Esso non ci è conservato da una 
fonte giuridica ma da fonti letterarie. In particolare la tipologia della fonte letteraria, 
che ne conserva il testo latino, l’opera cioè De mortibus persecutorum di Lattanzio 
può essere tale da accentuare la posizione centrale della fede cristiana come desti-
nataria principale dell’editto, presentando l’editto stesso esclusivamente come una 
vittoria del cristianesimo, ciò anche se l’importanza del documento è tale da esclu-
dere alterazioni importanti operate da Lattanzio, la cui figura è anzi degna di attenta 
considerazione. Intellettuale famoso ai suoi tempi, docente di retorica alla corte di 
Diocleziano nell’ambito culturale in cui si forma a Nicomedia lo stesso Costantino, 
Cecilio Lattanzio sarà scelto da Costantino ormai imperatore come educatore del 
figlio Crispo. Per cui non può essere escluso un contributo diretto od indiretto del 
medesimo Lattanzio alla formazione del cd “Editto di Milano” od almeno del clima 
culturale in cui viene in essere.

C’è poi anche qualche motivo di ambiguità sostanziale.
Manca ancora una teorizzazione del diritto dei sudditi dell’impero non solo di se-

guire la religione di loro preferenza ma anche di non seguirne alcuna. Una questione 
aperta è invece se venga teorizzato un diritto al sincretismo religioso e cioè il diritto 
a seguire più di una confessione religiosa. La questione non è secondaria dato che il 
sincretismo è un fenomeno tipico dei tempi di cui ci occupiamo. Il problema è quello 
della prospettiva con cui leggere il testo dell’editto, non solo nell’ottica della futura 
religione trionfante, ma anche in quella di altri culti, tra cui quello del Dio solare (che 
suscitava interesse nelle élite del tempo) nell’epoca in cui l’editto viene emanato, 
peraltro destinati rapidamente a perdere rilievo.

Se vogliamo l’editto di Milano non è altro che la naturale conseguenza della ri-
nuncia alla repressione in materia religiosa enunciata da quello del 311, con, in 
aggiunta, alcune affermazioni teoriche estremamente significative che pongono in 
essere un salto qualitativo tra i due documenti.

Il salto è rappresentato da due elementi. 
Il primo è costituito dal fatto che non si tratta più di un atto di indulgentia prin-

cipis motivata per di più da una confessione di impossibilità di estirpare la nuova 
religiose ma della concessione a tutti e quindi anche ai cristiani, della liberam pote-
statem sequendi religionem quam quisque voluerit (perciò non tanto e solamente ai 
cristiani ed ai seguaci della religione politeista romana ma anche al variegato pano-
rama degli adepti delle più diverse religioni e sette) e quindi di quella che potremo 
definire la prima forma di libertà religiosa o di culto a patto che ciascuno avesse una 
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5{1 Dpropria religione proprie Aivinita alle quali rivolgere 11 Culto pregando DL la
res nublica LOINALA. In on S1AMO0 SCHILDLC nel JE1 dell’accoglienza nellimpero

Varı]e Aivinita che Caratterizzato la COSTITUZIONE del Pantheon.
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1ta (1 mmporre VISIONEe pratiche (1 {1DO relig10so CONTITO COSCIENZA, A1ISCOrSO (1
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CosI], 1 (1 1a differenze dovute anche alla tipnologia fonti aiiraverso C111
L’editto C1 STATIO tramandato, che talora risentono dell’apologetica erıistiana (COLLNE

anche (1 suggestion! del pensiero filosofico, 11 AISCOTSO (1 on AaNDAaALC

Loggetto dell’edıtteo dı llano LW0ertias hominitis
U L0ertias Ecclesiae. La novita dell’edıtte dı llano

la questione “  a origine. Verso un ridiımensionamento
del ruolo dı Costantino?

Nel Albattito storiografico Sull ’ editto (1 Milano 110  - mancafto chl ha SOSTeEeNUTO
che la 1lberta In realta 110  —> arebbe STAa attrıbuilta Aantfo 4a1 Singoli QUAaNTO alla Chie-

Tale tes1 1a alfacciata Cal Buonaluti®e STAla (1 recentfe richlamata aderendovI] da
importante cultore del diritto eccleslastico ltaliano/.
Tale tes]1 110  —> m1 sembra condividibile Pur ESSENdO chlaro che nel 4153 110  —> eEsSIsSte-
L’idea del diritti fondamentali DHEISOLC che G1 ragi0onava DIU In riterimento 4a1

STrTuppI che 4a1 Ssoggetil, 11 protagonista del A1ISCOrSO 110  —> Aa NDAalC ula religione od uın 1-
stituzione L uOomoO STUDPDO (1 1l10MINI CUI1 G1 CONSEeNTE (1 seguire la religione
(1 loro scelta. Da QUESTO PDUunNTO (1 vista, (COLNE giustamente ha cottolineato 11 cCardinale
COILaA, L’editto (1 Milano nıtum Hbertatis®.

‚UONAIUTI, SOra Adel LrIistianesimo, E(lizione CUT Cli Marongliu BuonalutLl, Koma 2002,
15535

OLAIANNI, * chiare ettere ” F editto Ia dote, ANNIWEerSario tberta reitgtiosa?, In Stato, ('hiese
pluralismo conlessionale. KRıvista telematica (2013) LO STESSO Ql1LOre riprende ('0OI1 magglore amplezza

Ia medesima tematıca In ampl10 art1colo AAal t1to10 «La iberta Cli ( ostantına KH  — gli occhlaliı del giurista
Cli 0991>», In www Forum costituzienale it. dde FILORAMO, La f DOtLeErFeE. CFESTIANT da martırı
HErSECULOT, RKoma-Barı A0O1

COLA, In www . Cchiesadimilana it AO0172
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sua propria religione e proprie divinità alle quali rivolgere il culto pregando per la 
res publica romana. In fondo siamo sempre nel campo dell’accoglienza nell’impero 
delle varie divinità che aveva caratterizzato la costruzione del Pantheon.

Dal punto di vista ideologico la giustificazione di questa sorta di tolleranza uni-
versale viene ricercata in un discorso le cui radici affondano in una visione di diritto 
naturale e delle genti che veicola un’idea molto moderna quella cioè dell’inopportu-
nità di imporre visione o pratiche di tipo religioso contro coscienza, un discorso di 
tipo decisamente interessante e moderno per i tempi.

 Così, al di là delle differenze dovute anche alla tipologia delle fonti attraverso cui 
l’editto ci è stato tramandato, che talora risentono dell’apologetica cristiana come 
anche di suggestioni del pensiero filosofico, il discorso di fondo appare omogeneo. 

3. L’oggetto dell’editto di Milano: libertas hominis 
o libertas Ecclesiae. La novità dell’editto di Milano
e la questione della sua origine. Verso un ridimensionamento
del ruolo di Costantino?

Nel dibattito storiografico sull’editto di Milano non è mancato chi ha sostenuto 
che la libertà in realtà non sarebbe stata attribuita tanto ai singoli quanto alla Chie-
sa. Tale tesi già affacciata dal Buonaiuti6 è stata di recente richiamata aderendovi da 
un importante cultore dei diritto ecclesiastico italiano7.

Tale tesi non mi sembra condividibile. Pur essendo chiaro che nel 313 non esiste-
va l’idea dei diritti fondamentali delle persone e che si ragionava più in riferimento ai 
gruppi che ai soggetti, il protagonista del discorso non appare una religione od un’i-
stituzione ma l’uomo o un gruppo di uomini a cui si consente di seguire la religione 
di loro scelta. Da questo punto di vista, come giustamente ha sottolineato il cardinale 
Scola, l’editto di Milano è un initium libertatis8.

6	 E. Buonaiuti, Storia del Cristianesimo, nuova edizione a cura di C. D. Marongiu Buonaiuti, Roma 2002, 
153.

7	 N. Colaianni, “A chiare lettere”. L’editto e la dote, un anniversario della libertà religiosa?, in Stato, Chiese 
e pluralismo confessionale. Rivista telematica 1 (2013). Lo stesso autore riprende con maggiore ampiezza 
la medesima tematica in un ampio articolo dal titolo «La libertà di Costantino con gli occhiali del giurista 
di oggi», in www.Forum costituzionale.it. Adde G. Filoramo, La croce e il potere. I cristiani da martiri a 
persecutori, Roma-Bari 2011. 

8	 A. Scola, in www.chiesadimilano.it 2012.
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rifterimento fatto nell’editto alla acolta (1 C1AaSCUNO (1 seguire la 5{1 religione
preferita le ragion1i ddotte favore (1 tale facoltäa, PONSOUONO la questione SEH DIano
dell individuo 110  —> confessione relig10sa ed In C100 l impostazione (1 QUESTO (10-
CUuUmMeEeNTO C1 Aa NDAalC Sstraordinarlamente moderna. (10 peraltro AL 550 da gIurIist]
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Il riferimento fatto nell’editto alla facoltà di ciascuno di seguire la sua religione 
preferita e le ragioni addotte a favore di tale facoltà, pongono la questione sul piano 
dell’individuo e non della confessione religiosa ed in ciò l’impostazione di questo do-
cumento ci appare straordinariamente moderna. Ciò è peraltro ammesso da giuristi 
contemporanei che provano a reperire nel testo dell’editto di Milano, tramandatoci 
da Lattanzio, elementi di coincidenza con il moderno diritto fondamentale di libertà 
religiosa e dei principi di incompetenza dello stato in materia di culto9.

Ed invero, come si nota, nel leggere le affermazioni che seguono, riportate nel 
testo di Lattanzio non può negarsi che ci si ritrovi al centro e nel cuore del tema della 
libertà religiosa con il sancire per ogni uomo la libera facultas di seguire la religione 
preferita quam sibi aptissimam esse sentiret, ponendosi fine anche alle vessazioni 
subite dai cristiani sul piano economico e della confisca degli edifici sacri.

Si è anche discusso se ci si trovi di fonte ad una semplice libertà negativa compor-
tante un obbligo di astensione da parte dello stato rispetto ad atteggiamenti vessatori 
in materia religiosa od a riconoscimento di una libertà con aspetti positivi (come 
parrebbe dall’obbligo di restituzione gratuita ai cristiani delle loro chiese confiscate 
o vendute ad altri).

A parte la difficoltà di comparazione tra epoche così diverse che gli autori stessi 
mettono in evidenza, due elementi potrebbero essere evidenziati con maggiore vigo-
re. Il primo è il fatto che, con l’editto di Milano, nel 313 si realizza una tutela della 
libertà religiosa che mai prima vi era stata e che mai più sarà dato di ritrovare per 
un lungo corso di secoli fino alle costituzioni di epoca postilluministica e liberale. In 
tale senso potremmo vedere l’editto di Milano come una cima che svetta solitaria tra 
ampi mari di nubi di oppressione ed intolleranza.

Il secondo elemento è dato dalla necessità di una revisione critica dell’appor-
to dello stesso Costantino all’editto che porta il suo nome. Il grande imperatore si 
dimostrerà prestissimo fautore del cristianesimo come nuova religione di stato. Il 
singolare tenore dell’editto nasce quindi forse dall’equilibrio tra le esigenze di piena 
legittimazione del cristianesimo e quelle di protezione degli altri culti compresi quelli 
praticati in ambito militare come quello di Mitra. Da questo punto potrebbe essere 
rivalutato il ruolo di Licinio. Forse non è del tutto causale il fatto che, poco dopo la 
messa fuori gioco di Licinio, la politica filocristiana di Costantino prenda forza ed 
impeto e diventi in pratica inarrestabile.

Un’altra ipotesi potrebbe essere quella secondo cui lo stesso Costantino nel 313 

9	 N. Colaianni, La libertà religiosa di Costantino con gli occhiali del giurista di oggi (6 giugno 2013), in 
www.forumcostituzionale.it, 3 ss.
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non avesse ancora maturato una scelta definitiva e chiara a favore del Cristianesi-
mo anche se abbiamo molti indizi, compresi quelli legati alla tradizione che vanno 
in questa senso,oltre all’innegabile fatto storico della forte ingerenza esercitata da 
Costantino in ambito ecclesiastico con il Concilio di Arles del 314, anche se non può 
escludersi che Costantino sia intervenuto allo scopo di tutelare l’ordine pubblico e 
la tranquillità turbate da lotte intestine nella Chiesa, tali da costituire un pericolo di 
disgregazione della compagine religiosa e sociale idoneo a portare danno a quella 
dimensione di “concordia” a cui tanto gli imperatori tenevano.

Certamente, una volta scomparso dalla scena politica Licinio con il suo ruolo im-
periale pur offuscato da quello di Costantino, il processo di cristianizzazione dell’im-
pero non sembra trovare più ostacoli.

4. Editto di Milano e “laicità dello stato”

Un altro problema è quello del contributo dato dall’editto di Milano all’idea di se-
paratismo e di laicità dello stato. In questa direzione occorre andare cauti. La libertà 
di seguire la religione di preferenza è concessa a patto di “pregare” per l’impero in 
una ottica di lealtà che è politica e religiosa insieme. Non sarebbe mai ammessa una 
religione non in linea con gli interessi dell’impero o completamente separata o non 
suscettibile di sorveglianza e controllo da parte di esso. Si tratta di una libertà sem-
pre vigilata e che non può andare contro il bene pubblico.

Con questi limiti tuttavia vengono fatti passi significativi nella direzione della se-
parazione tra la Chiesa e lo Stato anche se si imboccherà presto anzi prestissimo la 
strada del ritorno alla religione di Stato.

Da una diversa prospettiva è stato poi rilevato come sia difficile e forse anche non 
congruo parlare di “laicità dello stato” in un contesto come quello del tardo impero 
romano caratterizzato da una forte dimensione di assolutismo ed autoritarismo alie-
no da quella visione di fondo di tipo liberale che fonda l’idea stesso dello stato laico10. 
L’ingerenza assai pesante posta in essere da Costantino verso la Chiesa nel concilio 
di Arles, all’indomani dell’editto di Milano, dimostra ampiamente come l’idea della 
laicità dello stato in senso moderno non sfiorasse neppure la mente dell’imperatore. 

Anche questa evoluzione verso la costruzione di una “Chiesa di Stato” non appare 

10	 Ibid., 5 ss.
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legata solo ad un fatto “personale” di Costantino, anche se è innegabile la propensio-
ne da lui dimostrata in modo sempre più chiaro per la religione cristiana, che sfocia 
a fare dell’Imperatore quasi un organo direttivo e di tutela della medesima, come 
avviene al Concilio di Nicea, ma anche ad una esigenza di coesione morale e religiosa 
dell’impero di fronte alle spinte disgregative interne causate dalle eresie.

Proprio per questo non può forse parlarsi di una laicità in senso moderno o di una 
indifferenza dello stato verso la religione anche se con l’editto di Milano si è fatto il 
passo più significativo verso dimensioni di libertà in campo religioso e di distinzione 
tra Chiesa e Stato, che ci sia dato di rilevare non solo nel mondo antico ma anche 
in tutto il corso della storia fino alle grandi affermazioni a livello costituzionale e di 
principio che vedranno al luce alla fine del Settecento.

Parlo di distinzione in quanto non era possibile nel quarto secolo pensare ad una 
radicale separazione tra Chiese e Stato, quale sarà affermata nel primo emendamen-
to della Costituzione americana alla fine del diciottesimo secolo.

Conclusioni

L’Editto di Milano segna comunque un punto di luce di intensità unica nella storia 
dei diritti fondamentali dell’uomo al quale ancora oggi possiamo fare riferimento in 
un mondo in cui il diritto di libertà religiosa viene sempre più in molte aree ed in 
particolare nelle terre islamiche negato e spesso sanguinosamente represso.

Al di la di tali considerazioni occorre rilevare la “novità” di questo fondamentale 
documento per la storia della libertà religiosa. In esso affiorano ed anzi vengono 
affermate concezioni che saranno riprese e sviluppate molti secoli più tardi. Si pensi 
all’idea sostenuta da John Locke nell’epistola De tolerantia sull’inutilità ed anzi sugli 
effetti negativi dell’intolleranza, l’idea della “naturale” libertà (od almeno inclinazio-
ne alla libertà) dell’uomo in materia di fede che sarà sviluppata dai giusnaturialisti 
più maturi fino ai cultori della teoria dei diritti fondamentali. Anche se non è chiaro 
del tutto su quali elementi ed impostazioni ideologiche l’editto di Milano si fondi (un 
quid mixtum tra giusnaturalismo greco-romano con venature stoiche e visione degli 
apologisti cristiani adversus persecutores) chiarissima è la sua fondamentale impor-
tanza come momento essenziale di riferimento per la costruzione dell’idea occiden-
tale (ed universale) di libertà religiosa.


